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Dott. Del Ben Andrea

Giocare con la poesia

La poesia si avvale di strutture e modalità che la rendono un linguaggio unico capace di attivare creatività e immaginazione . L’educazione alla poesia deve passare attraverso una graduale e consapevole conoscenza dei suoi peculiari strumenti espressivi . Per questo il percorso parte dalla fruizione e dall’analisi di filastrocche, limerick e nonsense cioè da testi che educano alla musicalità e al ritmo, donano il piacere di sentire e di raccontare  storie in forma gradevole e divertente, svolgono diverse funzioni tra cui quella di far giocare i bambini con le parole in modo creativo e personale.

Gli Obiettivi formativi che mi propongo di raggiungere sono :

· Comprendere semplici testi poetici riconoscendone le caratteristiche essenziali

· Comporre giochi linguistici e altre semplici forme di scrittura creativa

Faccio riferimento agli Obietttivi Specifici di Apprendimento:

· Partecipare all’elaborazione collettiva di un testo poetico.

· In un testo ( filastrocca,limerick, nonsense) individuare l’argomento essenziale e alcuni elementi di musicalità ( ricorsività nel suono e nel ritmo).

· Produrre parole in rima per costruire una filastrocca.

Questo percorso presenta anche delle aperture disciplinari , in particolar modo :

· Per quanto concerne la Musica  : realizzare giochi musicali con l’uso del corpo e della voce.

· Per quanto concerne l’Educazione all’Affettività : attivare atteggiamenti di ascolto/conoscenza di sé e di relazione positiva nei confronti degli altri.

Come metodologie di lavoro utilizzo tutte e quattro le tipologie di mediatori didattici ( iconici, simbolici, analogici, attivi).

L’utilizzo dei mediatori è una delle tecniche fondamentali che permette un apprendimento attivo, divertente, stimolante e, per l’insegnante, anche gratificante.

Infatti è possibile osservare che: al posto di una classica lezione frontale in cui l’allievo ascolta pigramente e passivamente le spiegazioni della maestra,se si utilizza ad esempio il gioco come mezzo di apprendimento, oppure il lavoro a gruppi , la discussione, ecc… , l’allievo memorizza una maggiore quantità di informazioni e in maniera autonoma, veloce perché è protagonista del suo processo di apprendimento.

FASI DEL PERCORSO

Chi fa la conta?

Attività di apertura ( 2 ore)

Iniziamo il percorso sul testo poetico utilizzando come pretesto la necessità di scegliere un alunno  a cui affidare un determinato incarico o un compito piacevole e divertente, come per esempio, aiutarmi a mettere in ordine il mio cassetto o segnare le assenze sul registro o consegnare  un messaggio ad un altro insegnante . Molti bambini, solitamente, si fanno avanti per aiutare l’insegnate in un qualsiasi compito.

Liberiamo l’aula dai banchi/sedie  e creiamo uno spazio che sia comodo.

Utilizziamo una filastrocca ( conta) per decidere chi tra loro è il prescelto.

Facciamo la conta tra tutti gli interessati recitando la seguente filastrocca

“DIN, DON, DA, DOMANI E’ FESTA”

“Din ,Don, Dan domani è festa

si mangia la minestra,

la minestra non mi piace,

si mangia pace e brace, 

la brace è troppo nera, 

si mangia pane e pera, 

la pera è troppo bianca,

si mangia pane e panca, 

la panca è troppo dura ,

sia va a letto addirittura.

 ( Da M.S. Macchia , C’era una volta un re…e altre filastrocche, Fabbri Editori, Milano 2001)

Si accompagna  la recitazione della filastrocca con i movimenti del corpo; si invita i bambini a 

“ mimare” i versi della  filastrocca e a ripeterla.

Se i bambini sono divertiti dalla mia conta, propongono loro stessi altre filastrocche o componimenti poetici sul genere.

A questo punto li lasciamo liberi di recitare le filastrocche che conoscono e di divertirsi ad ascoltare quelle degli altri compagni.

L’obiettivo qui è quello di suscitare la curiosità e il rispetto per gli altri coetanei : imparare ad ascoltarsi è una regola da non dimenticare!

Successivamente si consegna  la scheda,in cui abbiamo  fotocopiato la filastrocca recitata precedentemente e richiediamo di individuare le rime.

Colloquio Clinico ( 1 ora)

Come ho detto in precedenza,nel presente percorso,è l’allievo ad essere protagonista : per questo si chiede ai bambini se sanno cosa sia una rima, e di spiegarlo ai compagni.

In questa parte di attività viene messo in rilievo anche il rispetto per gli interventi dei coetanei 

( aspetto che non va mai tralasciato o ignorato).

Si ascolta  le loro risposte e  si perfeziona, qualora ce ne fosse bisogno, l’esatta definizione , dicendo che si ottiene una rima quando le parole collocate in fondo alle righe di una poesia o di una filastrocca finiscono in suoni uguali.

Tra gli alunni emergerà qualche perplessità  osservando la coppia festa-minestra:se il percorso si stà svolgendo secondo i criteri stabiliti, questo tipo di osservazione sarà corretta perché vorra dire che :

-gli allievi saranno interessati a ciò che stiamo facendo.

- L’argomento è interessante a tal punto che la curiosità verrà stimolata.

Si precisa , a proposito, della rima festa-finestra che in effetti questa coppia di parole non è in rima , i suoni finali si assomigliano , ma non è così chiara come negli altri casi .

Infatti la vocale dell’ultima sillaba delle parole  fe/sta e mine/stra è la stessa ( è la  a ), ma c’è una consonante in più ( oltre alla s e alla t, nella sillaba finale di minestra troviamo anche una r).

A seconda del livello di apprendimento e della tipologia della classe , è possibile ,completare il discorso aggiungendo che le rime “ precise” che abbiamo scoperto si chiamano baciate , mentre la rima finestra- minestra forma un’assonanza, quindi un suono simile.

Lavoro individuale ( circa 15 minuti)

 Data questa spegazione si fa  sottolineare con colori diversi le rime della filastrocca presenti nella scheda.

Filastrocche incatenate ( circa 1 ora e 30)

Si chiede ai bambini di osservare ancora la filastrocca e in modo particolare di porre attenzione alle parole che la compongono per scoprirne altre caratteristiche.

Molto probabilmente alcuni bambini si accorgono che , nel testo, la parola che conclude il secondo verso viene usata all’inizio del verso successivo, formando così una catena di parole.

Con una linea colorata si fa  mettere in evidenza tale ricorsività e si spiega  che filastrocche di questo tipo si definiscono incatenate.

SI MANGIA LA MINESTRA

               [image: image1.wmf]
LA  MINESTRA NON MI PIACE

A questo punto si invitano gli alunni a completare una filastrocca incatenata utilizzando la tecnica appena scoperta  e rispettando le rime.

QUESTO E’ IL GIOCO DELLA BELLA TERESA ,

SE SCOPRI LA RIMA AVRAI UNA…….

ECCO CHE ARRIVA VELOCE UN CAVALLO ,

E VIENE AVANTI CON PASSO DI……………………….

MA IL……………………………. NON PIACE AL VECCHIO TONINO,

CHE PREFERISCE SALTARE SUL SUO………………….

MA IL……………………..HA UNA RUOTA FORATA,

SE VA TROPPO FORTE SI FA UNA ………………….

LA FRITTATA………………… SI FA CON LE UOVA,

PROVA A TROVAR TU UNA RIMA PIU’…….

E ‘ possibile per questo tipo di attività, dividere la classe in gruppetti e osservare il livello di interazione tra coetanei.

Vorresti venire a Limerick?   ( circa 2 ore)

Dal gioco in rima al limerick il passo è breve . Si presentano ai bambini alcuni esempi di limerick, senza però definirli con questo nome, affinchè essi  possano scoprirne da soli le caratteristiche specifiche.

La metodologia come è possibile capire, va a contrastare con quella classica dell’insegnante che fornisce le spiegazioni;tuttavia  sul piano del risultato finale è possibile osservare come l’allievo abbia una maggiore motivazione nel proseguire il percorso e sia spronato dalla curiosità della scoperta.

Si consegna a questo punto una scheda : vengono presentati due testi , si chiede poi di confrontarli e di provare a capire come il poeta ha realizzato la loro struttura.

I testi sono tratti da  E. Lear “ Il libro dei nonsense”, Einaudi Torino 1970

C’ERA UN VECCHIO DI PIOMBINO 

CHE NON AVEVA MAI PIU’ D’UN QUATTRINO;

SCIALACQUAVA OGNI SUO AVERE

IN CIPOLLE FRESCHE E MIELE,

QUEL CAPRICCIOSO VECCHIO DI PIOMBINO

C’ERA UNA SIGNORINA DI LODI

DI CUI TUTTI CANTAVAN LE LODI 

SI DEDICAVA INSIEME ALL’ARPA

ALLA PESCA DELLA CARPA

QUELLA COMPITA SIGNORINA DI LODI

Dalla discussione collettiva vengono fatte emergere le annotazioni relative all’aspetto formale del testo ; alla fine della discussione i bambini grazie alle loro osservazioni hanno scoperto che cosa è un limerick e come se ne può costruire uno utilizzando le annotazioni fatte.

Noi possiamo aggiungere che questo gioco di parole è nato in Inghilterra e ha preso il nome dal villaggio irlandese Limerick e da una nota ballata che si concludeva con la frase “Vorresti venire a Limerick?”

Si richiede ai bambini di provare a inventare dei limerick ( circa 1 ora)

“ C’ERA UNA SIGNORA DI CALTANISSETTA

CHE AMAVA ANDARE SEMPRE DI FRETTA”

“ C’ERA UN LEONE DELLO ZOO DI VICENZA……..

……………………………………………………..”

Altri nonsense

Si rimane in tema di giochi di parole che, con le rime, ma soprattutto con l’intreccio e il susseguirsi di suoni, creano accostamenti bizzarri e originali al solo scopo di divertire e allenare la mente ; si presentano ai bambini dei nonsense.

I bambini si divertono a leggere e a ripetere questi nonsense con situazioni comiche  e spiritose.

Al termine della lettura , si chiede agli alunni” c’è un significato ben preciso nei testi che avete letto? Sono logici? Perché sono stati scritti secondo voi? Qual è il loro scopo?

Si ascoltano le risposte  dei bambini, i quali di solito colgono l’assenza di logicità nei versi  a favore di immagini assurde e ridicole che fanno ridere e divertire.

Si prosegue domandando “ mentre recitate queste poesie, c’è qualche suono che è più evidente degli altri, che viene ripetuto più spesso? “

Ricerchiamo insieme , in ognuno dei nonsense  i suoni,le lettere o i gruppi di lettere, che si rincorrono creando effetti sonori particolari

GLI ERA SEMBRATO UN AUTOBUS
BLOCCATO NELLA RESSA .

LO GUARDO’ MEGLIO , ED ERA,

OHIBO’ UN IPPOPOTAMESSA .

“DAVANTI AL CIBO”, RIVELO’

“NON MI SEMBRA PIU’ LA STESSA”

(L. Carroll, la canzone del giardiniere pazzo, Emme Edizioni, Milano 1978)

PER SALTAR DI PALO IN FRASCA

VI DIRO’ CHE AMO LA PESCA,

HO UNO SQUALO NELLA VASCA;

SCHIZZA L’ACQUA , FA BURRASCA,

SPERO BENE CHE NON ESCA.

(T.Scialoja, L’ippopota disse “Mo…” , Mondadori, Milano 2002)

UNA RAPA CON LA FOGLIA 

UNA CASA CON LA SOGLIA
UNA GUANCIACON LA VOGLIA
UNA CUOCA CON LA SFOGLIA
UNA PAPPA CON LA SOIA
UNA SALA CON LA STUOIA
UNA NANA CON LA NOIA
UNA TANA CON LA PAGLIA
UNA TALPA CON LA MAGLIA
(T.Scialoja, L’ippopota disse “Mo…” , Mondadori, Milano 2002)

Nel primo testo è la lettera s che appare più volte , mentre nel secondo prevale il gruppo consonantico sc e nel terzo componimento, infine, prevalgono i gruppi gl e ia.
A questo punto si conversa con i bambini  facendoli riflettere sulle sensazioni che tali suoni provocano nel lettore ; infatti mentre il gruppo gli trasmette un’impressione di dolcezza, di leggerezza, il suono sc invece esprime durezza, asperità e sgradevolezza.

Teniamo conto che l’obiettivo principale del percorso è quello di suscitare e liberare il piacere di leggere e scrivere testi poetici. Le attività proposte sono semplici e divertenti  e non richiedono ai bambini particolari capacità di comprensione e di analisi dei contenuti.

Può accadere che qualche alunno non ottenga subito i risultati che noi ci siamo prefissati; in questo caso teniamo conto di tale difficoltà ma lasciamo che comunque vivano in modo sereno e giocoso le proposte senza dimostrare ansia o preoccupazione.
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1)Inserisci le parole al posto giusto

I cinesini hanno gli occhi all'….
per meglio rivolgersi al buon ….
affinché ogni bimbo che ha ……
possa avere un pezzo di ….
e i ricciolini dei ……
possano essere tanti …..

Insù- fame- Gesù- pane-negretti- confetti.

Si raccontava a Coldibò
la storia di "A", di "I" e di "O".
Questa abitudine non si …..
e si narra in tutte le ………
che un giorno un mago con una magia
le mescolò in,………..
ne venne fuori uno strano composto
purtroppo diverso in ogni …..

Estingue- alchimia- lingue- posto.

2)Inventa tu dei Limerick, date le seguenti frasi alla rinfusa

Due amici di Torino

quegli stracotti amici di Torino.

 

                                                      perché stava cucinando il cuoco.   

un bel giorno presero fuoco

che abitavano in un camino,
allevava una mucca pazza

le chiedeva come stava

                                                                                e la gente che passava
c'era una signora che in terrazza

quella mucca pazza in terrazza.

 

quel giramondo di orso giapponese

c'era un orso giapponese

aveva un orologio nero

                                                          e si addormentò sotto un pero

che girava per tutto il paese

3) Componi una filastrocca incatenata

Il coniglio piccolino
È un po' cicciottino.

Cicciottino come babbo Simone

Che se si arrabbia diventa un …

Il leone è feroce

Ed è ….

Veloce non è mio zio

Perché a corse lo vinco ……

(oi,ecolev,enoel)

Mio zio è carino
gli hanno regalato un ….

Il gattino non gli piace

quindi lo fa alla ….

La brace non gli mette il sorriso

allora mangia il ….

Il riso è troppo bianco

allora si fa una passeggiata nel….

Il campo è troppo sassoso

gli piace solo il lampone 
(osoccus,opmac,osir,ecarb,onittag)
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